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Il punto di partenza

In che misura e sotto quali condizioni le banche
operanti in Italia potranno conseguire nei prossimi
anni livelli di redditività e produttività compatibili
con la competizione internazionale, alla luce
dell’evoluzione del contesto istituzionale,
regolamentare, macro e micro finanziario e dei
mutamenti indotti dalla forte innovazione
tecnologica in un quadro più generale che risente
ancora degli effetti indotti dalla grande crisi
finanziaria e degli altri, più recenti, fattori di
incertezza

(Finalità Pianificazione e Controllo)
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ROE rettificato dei principali gruppi bancari Europei1

1) ROE al netto di ricavi/oneri straordinari. Dati relativi a 120 gruppi dal 2006 al 2015, di cui 14 gruppi bancari italiani. Dal 2016 90 gruppi di cui 11 italiani.

Fonte: ABI sui bilanci consolidati dei gruppi bancari

Nel 2017 e nella prima metà del 2018 le banche in Italia sono tornate a 
generare una risultato positivo, tuttavia ancora contenuto, anche vs Europa

CoE

Per memoria: impatto dell’aumento dello spread sui titoli sovrani
Per memoria: le medie «nascondono» andamenti in alcuni casi molto differenziati
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RETURN ON EQUITY PER I PRINCIPALI 
GRUPPI BANCARI EUROPEI1

(dati aggregati) 

6,8%

4,0%

2017

In dettaglio il confronto rispetto agli altri mercati bancari europei e rispetto
al dato intersettoriale domestico

RETURN ON EQUITY PER  GRUPPI 
BANCARI E IMPRESE ITALIANE**

(dati aggregati) 

(**) Fonte: Per le banche: campione di 11 gruppi bancari italiani; per le imprese,
Mediobanca (Indagine annuale sull'aggregato delle principali società italiane -
agosto 2018)

Gruppi bancari italiani
Grandi e medie imprese italiane

7,9% 7,5%
6,6%

4,0%

1,3%

7,0%

ES FR UK IT DE EU (IT
ex)*

Per memoria: Totale settore Italia Roe 2,8%

(*) Media ponderata
(1) campione di 90 gruppi bancari europei di cui 11 gruppi italiani

-3pp

2017
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I conti economici delle banche in Italia: i principali margini ai minimi storici
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CONTI ECONOMICI DELLE BANCHE ITALIANE - in % dei fondi intermediati%

Fonte: ABI su dati Banca d’Italia
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E’ cambiata e sta cambiando la generazione dei ricavi e la gestione dei costi 
Ma RLG scende

Banche in Italia: pressione sui conti economici, 
non solo da evoluzione del ciclo economico

CONTI ECONOMICI: Banche in Italia

(in % fondi intermediati) 1991-1996 1997-2002 2009-2016 2017

a) Margine di interesse 2,85% 2,03% 1,05% 0,90%

b) Altri Ricavi netti 0,95% 1,51% 1,10% 1,15%
di cui:

b1)  - Negoziazione 0,38% 0,19% 0,12% 0,10%
b2)  - Servizi 0,22% 0,64% 0,68% 0,76%

c) Costi Operativi 2,49% 2,13% 1,41% 1,45%

a)+b)-c) Risultato gestione 1,31% 1,41% 0,74% 0,60%

a)+b2)-c) Mints+servizi-CO 0,58% 0,54% 0,32% 0,21%

Per memoria
Rettifiche nette 0,71% 0,83% 0,88% 0,68%
di cui: su crediti 0,57% 0,43% 0,66% 0,57%

Fonte: ABI su dati Banca d’Italia
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Differenziale Rendimenti e Costi unitari
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2007 2011 2017
Discesa margini prosegue primo semestre

In prospettiva?: Spread, QE, MREL, nuovo euribor (implicazioni), 
riduzione strutturale tassi a LT 

I margini sull’attività tradizionale sui livelli minimi storici
(Nb: margini al lordo di: costi operativi, costo del rischio, tasse)…

Fonte: elaborazioni Abi su dati Banca d’Italia

Punti %
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Come è cambiato l’attivo durante la grande crisi finanziaria …

Fonte: elaborazioni Abi su dati Banca d’Italia
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…. ma il passivo è cambiato ancora di più

Fonte: elaborazioni Abi su dati Banca d’Italia

* Peso in % dell’attivo fruttifero

Punti %
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Bassi margini anche nel confronto internazionale

Fonte: Elaborazioni ABI su dati BCE

*Margini calcolati come differenza tra tasso attivo medio sui
nuovi presiti e tasso passivo medio sui nuovi depositi di
famiglie e imprese
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L’Italia cresce ancora poco; il gap rispetto ai livelli pre-crisi è ancora molto
ampio (circa 5 punti percentuali) ….

Fonte: Thomson Reuters Datastream - Elaborazioni ABI

Andamento del PIL dalla Crisi
(100 = I° trim. 2008)
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Usa:118,1

AE: 107

Ita: 95

Ger:112,8

Media % 1998-2007 2014-2019

Italia 1,2 0,1

AE12 2,0 1,3

Previsioni PIL Italia: per il 2018 le 
previsioni di crescita per l’Italia si 

aggirano intorno all’1,3% (vs. 1,5% del 
2017). Atteso un ulteriore rallentamento 

per il 2019.

Pil potenziale* 
(variazione % annua; Italia e Paesi 

dell’Area dell’Euro)

(*) Pil (massimo) raggiungibile in condizione di
pieno impiego dei fattori produttivi

Fonte: elaborazioni  ABI su dati di Ameco (Commissione Europea)

Anche la variazione del PIL potenziale è 
inferiore all’1%, cresceva dell’1,2% prima 

della crisi. Resta significativamente 
inferiore (0,5%) alla media dell’Area Euro 

(1,5%)
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… e quindi le masse crescono e cresceranno poco, probabile un allineamento
con la crescita del PIL (con una incidenza in lieve riduzione)

Fonte: Elaborazioni ABI su dati di Banca d’Italia e stime AFO

* Totale impieghi bancari comprensivi delle sofferenze lorde. Fonte: Elaborazioni  Direzione Strategie e Mercati Finanziari ABI su dati Banca d'Italia ed Istat.

previsioni AFO (luglio 2018)
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Fonte: Abi su dati BRI

• Dove le banche svolgono un ruolo
preponderante (Area Euro) la difesa del credito
è avvenuta principalmente grazie ad un
aumento di incidenza del credito non bancario;
dove invece dominano i mercati (Usa) il credito
bancario ha permesso di contenere le perdite
complessive.

• In Italia il canale “secondario” non sembra
essere in grado di agire come accaduto negli
Usa o in Europa

• Fino al 2013 le due forme di finanziamento si
sono alternate nel sostenere il credito
all’economia, da allora entrambe mostrano una
tendenza alla riduzione e a fine periodo la
perdita di credito non bancario non si discosta
di molto da quella del credito bancario.

• Se si considera che la perdita di credito
bancario in Italia è risultata ampiamente
inferiore a quanto sperimentato in Europa si
può concludere è di fatto mancata la seconda
gamba, quella di «mercato», per evitare
riduzione del credito complessivo superiore
media europea (memo: autofinanziamento
ericompoizione demografica).

• Questa mancanza si è riflessa anche sui livelli di
rischiosità delle banche

Italia: credito al settore privato/ Pil
(var cumulate dal I trimestre 2008)

Una eventuale, seppur parziale, migrazione verso attività diverse dal banking
tradizionale si deve accompagnare allo sviluppo di forme di finanziamento alternative al
credito bancario, che in Italia è solo nel sostegno all’economia
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Forte miglioramento della rischiosità ma le banche italiane hanno spesato
forti perdite su crediti, pari a circa 21 miliardi nella media 2008-2017

Rettifiche su crediti in italia
(dati di sistema 1997 – 2017; mld €)

Abi su dati Banca d’Italia

Media annua (1998-2007)  = 
7 mld €

Media  (2008-
2017) = 

21 mld €
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1,01%

1,57%

0,86%

0,54%
0,63%

1,74%

Operating costs**/assets labour cost/assets other operating
expenses/assets

1,57%

0,86%

0,54%

1,31%

0,67%

0,50%

Operating
costs**/assets

labour cost/assets other operating
expenses/assets

Costi operativi*/ 
attivo

Spese per il 
personale/ attivo

Altre spese di 
amministrazione / 

attivo

Evoluzione dei costi operativi in % dell’attivo per i maggiori gruppi bancari italiani ed europei
(Dicembre 2007 vs. Dicembre 2017)

(*) spese per il personale + altre spese di amministrazione ; incluse rettifiche su attività materiali e immateriali

(1) campione di 90 gruppi bancari di cui 11 italiani

Fonte: Abi su dati bilancio aziendali

Gruppi bancari italiani1: 
Dic 2007 vs Dic 2017

Gruppi italiani vs gruppi europei 1

Dicembre 2017

2007 2017
Italia 

Europa

Memo: prezzo - quantità

Costi operativi*/ 
attivo

Spese per il 
personale/ attivo

Altre spese di 
amministrazione / 

attivo

+20%

+8%

+28%

-10%

-15%

-14%

Sotto il profilo dei costi, negli ultimi 10 anni miglioramento, ma ancora
superiori rispetto agli altri mercati bancari.
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Produttività del lavoro in banca è più bassa dall’inizio della crisi
(Italia)

Costo del lavoro a prezzi correnti e totale 
attivo a prezzi costanti: 2009=100

Costo del lavoro a prezzi correnti e valore 
aggiunto a prezzi costanti: 2009=100

Per memoria:
CLUP: Costo del lavoro per unità di prodotto

CP: Costo del lavoro per dipendente
TA: totale attivo

VA: Valore aggiunto

Per memoria (2009=100):
Valore aggiunto per dipendente 2017 = 84,2

Totale attivo per dipendente 2017 = 107,3
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PRESSIONI CONCORRENZIALI CRESCENTI

- FINTECH e grandi aziende tecnologiche (Google, Amazon, Facebook, Apple, 
Microsoft, ….)

- Digitalizzazione

- Nuove normative (PSD2, MIFid, Basilea, ….)

- Nuovo uso della banca

- Impatto su diverse tipologie di prodotti e servizi bancari …. 

- ….. non solo quelli di pagamento

- Impatto sui processi e sui canali distributivi……

- …. modalità alternative di relazione con il cliente
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Normative europee:
• Basilea
• NPL, Calendard provisioning
• Stress test
• Psd2
• PAD
• IFRS
• …..

Normative nazionali:
• Tempi della giustizia civile
• Crisi di impresa e legge fallimentare
• Disciplina antiusura
• Fiscalità
• ……

(Eccesso – Non coordinate) Normative europee e penalizzazioni da
normative nazionali
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• Conoscenza piena delle nuove regole (eccesso, non
coordinamento, nazionale e internazionale)

• Nuovi indicatori
• Cambiano gli indici per valutare l’evoluzione prospettica?
• Nuove segmentazioni

• Adattamenti sulla allocazione del capitale
• Nuove modalità di tariffazione (aggiustamenti più

tempestivi? In linea teorica….)
• Tema rischio reputazionale, conduct risk, rischio operativo,

…. (es nuovo Euribor)
• Interrelazione con le altre funzioni aziendali (anche con

quelle che usano linguaggi diversi)

Normative e implicazioni per la funzione di pianificazione
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La propensione dei clienti a 
fare operazioni in autonomia 

ha accompagnato la 
riduzione del numero di 

agenzie.
Il loro numero è sceso di 
1.669 unita’ a 27.358 da 

29.027 di
fine 2016 (-5,7%).

Nel contempo  si è verificato 
un calo della frequenza di 
visite della clientela, con 

un’ottimizzazione dei tempi 
dedicati ad un  servizio 

personalizzato e di maggior 
valore.

Fonte: Osservatorio ABI-GfK.  Nov. 2017 
Interviste CATI – campione di bancarizzati

18-74 anni

Il profondo cambiamento dei comportamenti della clientela nell’uso della banca: 
lo sportello per le esigenze più complesse

34.139 32.881 27.358 

2008 2012 2017

Numero sportelli bancari in Italia (2008-2017)

1,7 1,7
1,3

2008 2012 2017

FREQUENZA DELLE VISITE ALL’AGENZIA 
(n°DI VOLTE AL MESE)

Calcolato su tutti i bancarizzati
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NUMERO DI SPORTELLI BANCARI PER 100.000 ABITANTI IN EUROPA

Le banche italiane stanno facendo molto anche guardando ai
concorrenti esteri. Spagna e Francia più sportelli

Sportelli bancari per 100.000 abitanti in Europa
(Dicembre 2017)

Sportelli bancari per 100.000 abitanti in Italia 
(Dicembre 1999 – Dicembre 2017) 
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In sintesi

• Il nuovo scenario regolamentare (Basilea3 e non solo) spinge per il
contenimento degli attivi bancari, ne conseguirà una sostanziale stabilità, se
non una riduzione, dell’intensità creditizia ossia della quantità di credito
per unità di prodotto interno lordo

• La crescita economica resta un potente volano per la redditività delle banche.
Tuttavia al momento, pur considerando le previsioni più ottimistiche, la crescita
prevista della nostra economia rimane contenuta per un arco temporale
piuttosto lungo

• Dal lato dei margini unitari sull’intermediazione del denaro (lo spread unitario
tra il rendimento dell’attività di finanziamento e il costo della raccolta) le
previsioni di medio termine confermano il permanere sui bassi livelli attuali

• Dal lato commissionale, i ricavi da servizi saranno compressi dall’agire sia
dalle pressioni derivanti dall’innovazione tecnologica sia dall’entrata di nuovi
operatori, soprattutto nel segmento dei servizi di pagamento

• La riduzione prima e l’eliminazione poi del gap di redditività e
produttività oggi esistente potrà avvenire solo attraverso una
spinta dal lato dei ricavi?
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